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Che sia una festa
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All’Olimpico la sfida 
che vale il secondo 

posto. Roma e 
Napoli oggi sono 

a una svolta 
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Vogliamo solo vincere

ROMA - Vincere. 
È questo l’impe-

rativo categorico 
di Garcia e Benitez. 
Per motivi uguali 
e contrari Roma e 
Napoli non possono 
fare a meno dei tre 
punti, per i giallo-
rossi quello di oggi è 
un match point per 
spedire i partenopei 

a -9. Gli azzurri, inve-
ce, se dovessero per-
dere rischierebbero 
di rimanere fuori an-
che dalla lotta per il 
terzo posto.

Qui Roma
Il tecnico francese sa 
perfettamente cosa 
l’aspetta durante i 
novanta minuti di 
oggi: “Saremo due 
squadre a voler vin-
cere, non c’entra la 
partita d’andata. Era 
sei mesi fa, le squa-
dre sono cambiate. 
Ci saranno due bel-
le squadre, ottimi 
giocatori, un grande 

arbitro – ha spiegato  
Garcia – ho sempre 
notato che in queste 
gare di alto livello i 
giocatori prendono 
piacere a giocare e 
alzano il livello indi-
viduale oltre che, di 
conseguenza, della 
squadra”. Eppure le 
ambizioni gialloros-
se hanno subito un 
drastico ridimensio-
namento cammin 
facendo: “Nel corso 
della stagione gli 
obiettivi possono 
cambiare perché si 
hanno più competi-
zioni. Deve essere un 
vantaggio non gioca-
re più in settimana”. 

Qui Napoli
Anche Rafa Benitez 
ha le idee chiare. A 
chi gli chiede se fir-

merebbe per il pari, 
risponde: “No, io 
vado per vincere, ma 
rispettiamo la Roma. 
Abbiamo fiducia in 
noi stessi”. E non 
potrebbe essere al-
trimenti, anche se 
mette in guardia: 
“Sarà una partita 
importante, sia-
mo d’accordo. 
Però ne manca-
no tante altre. 
Quanto è impor-
tante, da uno 
a dieci, non lo 
so. È importan-
te per noi e per 
loro”. E in chiu-
sura chiarisce: “Il 
mio discorso con la 
squadra è che dob-
biamo essere tran-
quilli. Dobbiamo 
giocare anche con 
Fiorentina e La-

zio, magari giochia-
mo per il secondo o 
terzo posto contro la 
Lazio all’ultima gior-
nata”.

Rudi Garcia e Rafa Benitez non si nascondono, 
entrambi hanno bisogno dei tre punti. Per il 
francese “non c’entra nulla la partita d’andata”, 
mentre lo spagnolo traccia la rotta: “Ho detto 
alla squadra di stare serena”

Rafa 
Benitez.
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L’auspicio

“Mi auguro solo che sia una festa: una bella 
gara e una festa anche in tribuna, fuori dallo 
stadio. E dopo speriamo di vedere un bel gioco”
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2Daniele  
De Rossi

Il gol contro il Cese-
na l’ha fatto risve-
gliare da un incubo. 
Sì perché nelle sue 
ultime uscite Capi-
tan Futuro era sem-
brato l’ombra del 
giocatore che aveva 
contribuito a rende-
re grande la Roma. 
Ora, portati a casa 
tre punti fonda-
mentali, il centro-
campista di Ostia 
ha la possibilità di 
confermare il suo 
(nuovo) percorso di 
crescita.

4Adem Ljajic

L’involuzione del-
la Roma ha trasci-
nato giù anche il 
suo rendimento. Il 
serbo, che per un 
mese e mezzo è 
stato l’uomo più in 
forma dei gialloros-
si, ora sembra un 
pesce fuor d’acqua. 
D’altra parte Ljajic 
è uno di quei gioca-
tori che riesce a na-
scondere il pallone 
agli avversari, ma 
senza inserimenti 
degli attaccanti e 
dei centrocampisti, 
il suo talento è sa-
crificato.

6Seydou 
Doumbia

Visto così, sembre-
rebbe una toppa di 
mercato clamorosa. 
Eppure l’attaccan-
te ivoriano è molto 
diverso dalla punta 
goffa e fuori forma 
vista nelle prime 
uscite in gialloros-
so. I suoi gol e le 
sue giocate servono 
come il pane alla 
Roma di Garcia e 
la condizione di 
Doumbia, alme-
no da quanto visto 
nell’ultima partita, 
sembra essere in 
lenta ripresa.5

Miralem Pjanic

Irriconoscibile. Il 
centrocampista che 
aveva conquistato 
mezza Europa sem-
bra essere svanito 
nel nulla. Il suo 
stato di forma non 
è dei migliori, e si 
vede, ma è anche 
vero che il poco 
movimento dei suoi 
compagni lo pena-
lizza. Mire, però, 
resta sempre un 
talento cristallino, 
l’uomo capace di 
trovare il pertugio 
giusto per mettere 
in porta un compa-
gno.

1
Radja 
Nainggolan
Quando il livello 
agonistico della 
partita cresce lui 
si esalta. Queste 
sono le partite in 
cui il centrocam-
pista belga si sen-
te più a suo agio, 
intensità e fisicità 
non lo spaventa-
no. Ma il numero 
4 ha anche tecnica 
e visione di gio-
co sufficiente per 
farsi valere anche 
in fase di costru-
zione. Dalla sua 
forma dipenderà 
la prestazione di 
squadra.

3
Victor Ibarbo

Ora tocca a lui riac-
cendere l’entusia-
smo dell’Olimpico. 
Con Gervinho co-
stretto ai box da un 
infortunio, il colom-
biano è chiamato a 
dare imprevedibili-
tà e estro all’ormai 
abulica manovra 
romanista, che fati-
ca sempre di più in 
zona gol. La sua tec-
nica e gli strappi in 
velocità saranno de-
cisivi per scardinare 
la difesa, tutt’altro 
che imperforabile, 
del Napoli di Beni-
tez.





6 IL CAMPO www.metronews.it
SABATO 4 APRILE 2015

ROMA - Una vittoria 
striminzita a Cesena 
non può bastare per di-
chiarare chiusa la cri-
si, tanto di gioco quan-
to di risultati, che ha 
attanagliato la Roma 
da novembre a oggi. 
Anche contro i roma-
gnoli la manovra è per-
sa lenta e compassata, 
così oggi Rudi Garcia 
pretende risposte dai 
suoi ragazzi e confer-
ma il suo marchio di 
fabbrica, il 4-3-3. Da-
vanti a De Sanctis, ex 
di giornata, Manolas 
al centro e Holebas 
sull’out sinistro sono 
sicuri del posto, men-
tre per le altre due 

maglie da titolare 
Torosidis e Astori 
sono in vantag-
gio su Florenzi 
e Yanga-Mbiwa. 
A centrocampo 
dovrebbe recupe-
rare De Rossi, più 
di Keita, con Pjanic 
e Nainggolan ai lati. 
Per quanto riguarda 
il reparto avanzato, 
invece, Gervinho è 
out per infortunio 
e Totti tenterà fino 
all’ultimo il recupero. 
Ma il tecnico francese 
è orientato a far par-
tire dal primo minuto 
Ibarbo assieme a Lja-
jic, Doumbia si gioca il 
posto con Iturbe.

Ora serve
la scossa

Rudi Garcia vuole dare seguito alla sofferta 
vittoria di Cesena, con Gervinho out per 
infortunio il tecnico francese lancia il 
rientrante Ibarbo dal primo minuto

Miralem 
Pjanic.

Roma 4-3-3

44
35

15
16

4

19

25

23

8

26

88

26 De Sanctis
35 Torosidis
44 Manolas
23 Astori
25 Holebas
15 Pjanic
16 De Rossi
4 Nainggolan
8 Ljajic
88 Doumbia
19 Ibarbo

ALLENATORE
Rudi Garcia
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NAPOLI - Non è tempo 
di fare calcoli e Beni-
tez lo sa fin troppo 
bene. Questo è il mo-
mento cruciale della 
stagione, mercoledì al 
San Paolo gli azzurri si 
giocheranno l’accesso 
alla finale di Coppa Ita-
lia contro la Lazio, ma 
quella di oggi è, pro-
babilmente, l’ultima 
chiamata per la Cham-
pions League. Il Napoli 
per rilanciare le sue 
ambizioni di raggiun-
gere il secondo posto 
deve fare il colpaccio, 
anche perché il rischio 
di perdere anche il 
terzo è assai concre-
to. E allora ecco che 

Benitez si affida alla 
formazione tipo con 
Andujar tra i pali e la 
linea difensiva forma-
ta da Maggio, Albiol, 
Koulibaly e Ghoulam. 
A centrocampo David 
Lopez e Gargano faran-
no da schermo. Men-
tre la batteria di tre-
quartisti sarà formata 
da Callejon, Hamsik e 
Mertens, con Gabbia-
dini che dovrebbe par-
tire dalla panchina ma 
sicuro di entrare a gara 
in corso. Ovviamente, 
al centro dell’attacco, 
ci sarà Higuain. Il Pipi-
ta sarà il pericolo nu-
mero uno per la difesa 
romanista.

Un Napoli
da assalto

Il ritardo in classifica non consente a Benitez di fare 
calcoli e turn over, all’Olimpico ci saranno tutti i big 
con Gabbiadini pronto a entrare in corso d’opera

Gonzalo 
Higuain. ALLENATORE

Rafa Benitez

Napoli: 4-2-3-1

45 Andujar
11 Maggio
26 Koulibaly
33 Albiol
31 Ghoulam
77 Gargano
19 D. Lopez
7 Callejon
17 Hamsik
14 Mertens
9 Higuain

11
26

33

19

149

17

77
7 31

45
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ROMA - Dal Vesuvio 
al Colosseo. E vice-
versa. Un tragitto 
difficile da compiere 
per un allenatore, fi-
guriamoci per un gio-
catore. Questione di 
rivalità fra due squa-
dre che, soprattutto 
negli anni Ottanta, 
hanno scritto alcune 
delle pagine più bel-
le del nostro calcio. 
Eppure c’è chi quel 
salto l’ha fatto sul 
serio. Chi per dare 
una sterzata alla pro-
pria carriera, chi per 
cambiare aria prima 
di attaccare le scar-
pette al chiodo, chi 
per voglia di riscat-
to. Fatto sta che sono 
pochi i calciatori ad 
aver vestito le maglie 
di Roma e Napoli du-
rante la propria car-
riera. Basta pensare 

che ad inaugurare il 
tragitto fu addirittu-
ra Naim Krieziu, pro-
tagonista del primo 
scudetto giallorosso 
che nel 1947, dopo 7 
stagioni nella Capita-
le, fece la valigia e si 
trasferì in Campania. 
Esattamente lo stes-
so percorso seguito 
da Amedeo Amadei, 
il “Fornaretto” di 
Frascati che dopo 11 
anni con i colori del-
la Roma passò prima 
all’Inter e poi al Na-
poli. Nel 1952, inve-
ce, tocca a Bruno Pe-
saola. L’oriundo, che 
in tre stagioni in riva 
al Tevere aveva colle-
zionato 90 presenze 
e una ventina di gol, 
era stato costretto a 
lasciare la Capitale a 
causa di un gravissi-
mo infortunio e si era 

Un firmamento
di doppi ex
Sono tante le stelle che hanno vestito le 
maglie di Roma e Napoli. Da Nela a Giannini, 
passando per Boskov e Zeman, ecco tutti i 
trasferimenti che hanno fatto la storia delle 
due società

I PERSONAGGI

il mister / 2

Zdenek Zeman
Record decisamene amaro per il Maestro 
boemo. Dopo la sua prima, ot-
tima, esperienza romani-
sta (un biennio coronato 
da un quarto e un quin-
to posto in classifica), 
Zeman è stato infatti 
esonerato da entrambe 
le società: dalla Roma 
nel 2013, in seguito alla 
sconfitta casalinga contro 
il Cagliari e dal Napoli nel 
2001 (dopo aver messo in-
sieme appena due punti in 
6 partite).

il mister / 1

Claudio Ranieri
Un primo anno brillante, poi l’esonero. 
Un copione che Claudio Ranieri si è trova-
to suo malgrado a recitare prima a Napoli 

e poi a Roma. Sì perché dopo 
aver riportato 

i partenopei 
in Europa nel 

1991, nella sta-
gione successiva il tecnico 

capitolino è stato sollevato 
dall’incarico. Come nel 2011, 
quando è stato licenziato 
dopo aver sfiorato lo scudet-
to con la lupa nella stagione 
precedente.

Il re degli aforismi 
Vujadin Boškov, l’allenatore che ha guidato la Sampdoria allo 
scudetto nel 1990/1991, si è seduto sulla panchina giallorossa nel 
1992/1993 (terminando al 10° posto) e su quella campana nelle 
due stagioni successive (arrivando 7° e 12°).



www.metronews.it
SABATO 4 APRILE 2015 9I PERSONAGGI

Un firmamento
di doppi ex

accasato per due anni 
a Novara. Poi la chia-
mata da Napoli, dove 
si ferma per otto sta-
gioni diventando 
un simbolo del club 
partenopeo (dove 
tornerà più avanti 
come allenatore). Un 
viavai che riprende 
nel 1992, quando ap-
prodano in azzurro 
Sebino Nela e Rober-
to Policano. Il primo, 
dopo aver vinto uno 
scudetto e tre Coppe 
Italia, si accasa al Na-
poli per terminare la 
carriera. Il secondo, 
invece, si accaserà in 
Campania dopo esse-
re passato per Torino. 
Dal Sud al Centro, 
invece, è stato il pas-
saggio di Daniel Fon-
seca. Nel 1994 l’uru-
guayano viene passa 
dall’asinello alla lupa 
per 17,5 miliardi di 
lire più Benito Carbo-
ne. Un investimento 
che l’attaccante ripa-
gherà con appena 20 
reti in tre anni. Stes-
so percorso anche 
per Jonas Thern, cen-

trocampista svedese 
che dopo 2 anni a Na-
poli venne acquista-
to dalla Roma, dove 
rimase per 3 campio-
nati. Una stagione in 
A (2000/2001) e una 
in B (2001/2002) con 
la maglia azzurra, in-
vece, per Francesco 
Moriero che fra il ’94 
e il ’97 aveva colle-
zionato 76 presenze 
in giallorosso. Fra gli 
allenatori che si sono 
seduti su entrambe 
le panchine, invece, 
Vujadin Boškov (10° 
con i capitolini nel 
1992/1993 e prima 
7° e poi 12° nelle due 
successive stagioni 
con i partenopei), 
Ottavio Bianchi (cam-
pione d’Italia e vinci-
tore della Coppa Uefa 
con il Napoli e poi 
sulla panchina della 
Roma fra il 1990 e il 
1992) e Carlo Mazzo-
ne (tre stagioni alla 
guida della Roma e 
appena quattro par-
tite da mister del Na-
poli).

Andrea Romano

l’attaccante

Andrea Carnevale
Dopo i Mondiali del 1990 lasciò il Napo-
li (col quale aveva vinto due scudetti) e 
si accasò alla Roma. Protagonista di un 
buon avvio di campi-
onato, però, Andrea 
Carnevale fu fer-
mato per un anno 
insieme ad Ange-
lo Peruzzi per aver 
assunto il Lipopill, 
composto, fra l’altro, 
anche dalla fentermi-
na, una sostanza che 
oltre a combattere il 
senso di fame aumen-
tava anche la sensazione 
di forza muscolare.

il centrocampista

Giuseppe Giannini
Un po’ leggenda, un po’ bandiera. Dopo 
aver vestito la maglia della “sua” Roma 
per ben 15 stagioni, un rigore sbaglia-
to nel derby fu fatale al principe. Dopo 

i dissidi col presidente 
Franco Sensi, infatti, il 

centrocampista de-
cise di salutare 

Roma e accasar-
si allo Sturm 
Graz. A farlo 
approdare a 

Napoli, nel 1997, fu 
Carlo Mazzone. In az-

zurro, però, Giannini 
collezionò appena 4 
presenze.

La freccia umile
Francesco Moriero, l’ala dai piedi buoni capace di segnare un gol 
in rovesciata con la maglia dell’Inter contro il Neuchatel Xamax 
nella Coppa Uefa del 1997, è diventato famoso per il suo gesto di 
lustrare lo scarpino del compagno che aveva fatto gol.





www.metronews.it
SABATO 4 APRILE 2015 11PROTAGONISTI

TENIAMOLI D’OCCHIO - NAPOLI

2Manolo 
Gabbiadini

L’acquisto più az-
zeccato del mercato 
di gennaio. In poche 
settimane il giocato-
re bergamasco è ri-
uscito a stravolgere 
le gerarchie di Rafa 
Benitez proponen-
dosi subito come un 
possibile titolare. Le 
sue reti hanno spin-
to il Napoli, ora i ti-
fosi sperano il Gab-
bia possa ripetersi 
anche contro i rivali 
storici della Roma. 
In ballo c’è molto 
più del terzo posto.

4Josè Maria 
Callejon

Dopo un 2014 da in-
corniciare, il nuovo 
anno non ha porta-
to bene allo spagno-
lo. Callejon, però, 
non è uno che si 
arrende tanto facil-
mente, anzi. La set-
timana scorsa, dalla 
Spagna, l’esterno ha 
recitato il mea culpa 
e ora vuole tornare 
sui livelli che hanno 
lasciato tutti a bocca 
aperta. Ovvio, dun-
que, che in questo 
finale di stagione 
sia obbligato a dare 
tutto.

6Dries Mertens

Quando parte in ac-
celerazione è (qua-
si) impossibile da 
fermare. Non a caso 
l’esterno belga è 
uno dei pochi gioca-
tori capaci di saltare 
l’uomo e creare su-
periorità numerica. 
Armi, queste, capa-
ci di trasformare il 
Napoli in una delle 
squadre più temibili 
della Serie A. Dopo 
un periodo di buio 
il folletto sembra es-
sere tornato a buon 
livello. Oggi sarà la 
prova del nove.5

Marek Hamsik

C’era una volta Ma-
rechiaro. Sì perché, 
dopo un anno e 
mezzo di cura Be-
nitez, lo slovacco 
sembra aver abban-
donato il ruolo di 
leader per recitare 
la parte del giocato-
re normale. Troppo 
per un giocatore 
che, fino a qualche 
mese fa, faceva gola 
a tutte le big d’Eu-
ropa. Il lento cam-
mino di rinascita 
parte soprattutto 
dalla partita contro 
i giallorossi.

1
Gonzalo 
Higuain
La punta per eccel-
lenza del nostro 
campionato. L’ar-
gentino, che insie-
me al connaziona-
le Tevez è uno dei 
pochi top player 
rimasti in Italia, è 
l’uomo che riesce 
a caricarsi sulle 
spalle il peso di 
tutto l’attacco. Se 
lui è in giornata, 
il Napoli si trasfor-
ma e diventa una 
delle squadre più 
temibili della Se-
rie A. La rincorsa 
al terzo posto pas-
sa per i suoi gol.

3
Lorenzo Insigne

L’infortunio è alle 
spalle. L’esterno 
azzurro sperava di 
tornare in campo 
già nell’ultima par-
tita di campionato. 
Peccato, però, che 
Benitez abbia deci-
so altrimenti. Ora 
Lorenzo ha ripre-
so ad allenarsi con 
continuità e la sfida 
contro i gialloros-
si potrebbe essere 
l’occasione ideale 
per mettere minuti 
nelle gambe e, ma-
gari, segnare uno 
di quei gol richiesti 
dal mister.
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ROMA - Una par-
tita che vale un 
pezzetto di stagio-
ne. La prossima. 
Sì perché buona 
parte del futuro 
di Rudi Garcia e 
Rafa Benitez di 

decide oggi all’ora 
di pranzo. La di-
scesa che doveva 

portare Roma e Na-
poli nell’Europa che 
conta, infatti, si è tra-
sformata in una salita 
difficile da affrontare. 
Colpa delle “terze in-
comode” Lazio e Sam-
pdoria, certo, ma an-
che delle scelte non 
sempre azzeccate dei 
due allenatori. Così, 
se a fine stagione il 
terzo posto dovesse 
trasformarsi in un 
miraggio, allora per 
i due sarebbe il mo-
mento dei titoli di 
coda. Ne sa qualcosa 
Rudi Garcia, il mister 
che l’anno scorso era 
riuscito a rimettere 
la chiesa al centro 
del villaggio ma che 
in questo 2015 sem-
bra aver smarrito la 
bussola. E lo stesso 
ambiente che solo 12 
mesi fa applaudiva 
ogni mossa del fran-
cese, ora è pronto a 
processarlo in pub-
blica piazza. A trasci-
narlo sul banco degli 

imputati è stata l’in-
finita serie di pareggi 
(culminata con l’eli-
minazione dell’Eu-
ropa League) che ha 
trasformato in un 
calvario l’inizio anno 
giallorosso. A Garcia è 
stato imputato di tut-
to: dalla mancanza di 
sintonia con Walter 
Sabatini allo scarso 
coraggio nel far gio-
care i giovani (Pare-
des, Ucan e Sanabria 
su tutti) passando per 
un limitato ricambio 
di schemi offensivi. 
Critiche per lo più in-
generose e che spesso 
sono sfociate addirit-
tura in attacchi sul 
piano personale, ma 
che non possono ri-
dimensionare il lavo-
ro che il francese sta 
svolgendo nella Capi-
tale. La ricostruzione 
giallorossa, infatti, 
sembra legata al de-
stino di Garcia, anche 
se un finale di stagio-
ne disastroso potreb-

be cambiare i piani 
della società. D’altra 
parte Rudi ha attirato 
su di sé gli occhi delle 
big europee (PSG su 
tutte), che per il mo-
mento restano alla 
finestra in attesa di 
sviluppi. 
Più o 
m e n o 
la stes-
sa situazione 
che sta vivendo Rafa 
Benitez. Lo spagnolo 
era stato chiamato 
per dare al Napoli 
quella mentalità in-
ternazionale necessa-
ria per compiere il 
salto di qualità. In-
vece, dopo un anno e 
mezzo, quella parte-
nopea è rimasta una 
squadra tanto forte 
quanto schizofrenica, 
capace di grandi pre-
stazioni (come con 
la Roma all’andata) e 

di pesanti figuracce. 
E con il terzo posto 
a 5 punti, ogni passo 
falso rischia di diven-
tare un capitombolo.

Andrea Romano

Mister dai destini incrociati
Rudi Garcia e Rafa Benitez stanno vivendo 
un momento molto delicato: dopo un’ottima 
prima stagione sulle panchine di Roma e 
Napoli, il loro destino è legato a un posto in 
Champions League

Rudi Garcia è seguito dalle big 
d’Europa. Sulle sue tracce, pare ci 
sia anche il Paris Saint-Garmain.

Benitez ha vinto, fra 
l’altro, una Champions, 

due Europa League, 
una Supercoppa Uefa e 

una Coppa del Mondo 
per club.
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ROMA - Guai a lasciar-
si ingannare dai nu-
meri. A dar retta alle 
cifre, infatti, si corre 
il rischio di pensare 
a una gara a senso 
unico. 
Anche perché così 
recitano i preceden-
ti fra Roma e Napoli 
giocati nella Città 
Eterna. La bilancia 
dei 68 confronti fra 

le due squadre nella 
nostra Serie A pesa, 
e neanche poco, in 
favore dei giallo-
rossi. Tant’è che gli 
ospiti sono riusciti 
ad imporsi in appe-
na 9 occasioni (il 13% 
del totale), contro 

le 31 affermazioni 
dei padroni di casa 

(46%). Ben 28, in-
vece, sono stati 
i pareggi (41%). 
Percentuali pe-

santi, che non la-
sciano molti spiragli 
ai tifosi partenopei e 
che diventano anco-
ra più schiaccianti se 
si tiene in considera-
zione il numero dei 
gol segnati. Se la 
Roma è riuscita a 
bucare il portie-
re avversario per 
ben 155 volte, il 

Napoli è stato 
assai meno 

prolifico. A dirlo ci 
pensano gli “appe-
na” 62 gol realizzati 
dai campani contro i 
capitolini (media do 
0,91 a partita). Ma 
non finisce qui. L’ul-
timo successo ester-
no degli azzurri in 
casa romanista risale 
al 2 dicembre 2011, 
quando la squadra 
allenata allora da 
Walter Mazzarri riu-
scì a imporsi per 0-2 
grazie alla doppietta 
di Cavani. 
La vittoria più roton-
da dei giallorossi, in-
vece, è un incredibi-

le 8-0 messo a segno 
nella venticinque-
sima giornata della 
stagione 1958/1959. 
La Roma, che colpì 
anche 4 pali e che 
venne privata di due 
calci di rigore, man-
dò al tappeto l’avver-
sario grazie alla rete 
di Ljodice, alle dop-
piette di Selmosson e 
Pestrin e alla triplet-
ta di Da Costa. 
Un risultato che tan-
to Garcia quanto i 
tifosi sperano di re-
plicare stasara. An-
che con uno scarto 
inferiore.

Il Napoli contro la storia

A reti violate

4
sono le partite con-
secutive che sono 
finite 1-1 fra Roma e 
Napoli. Una striscia 
senza vincitori né 
vinti che va dal 1989 
al 1993

Passivi da incubo

5
le occasioni in cui 
la Roma è riuscita 
a rifilare 5 gol ai 
partenopei: due 
volte nel 1983 e poi 
nel 1953, nel 1951 e 
nel 1926.

I gol della storia

155
sono le reti casa-
linghe messe a se-
gno dai giallorossi 
contro il Napoli. I 
partenopei, invece, 
sono andati in rete 
“solo” 62 volte.

I 68 precedenti all’Olimpico

VITTORIE  
31

PAREGGI 
28

SCONFITTE 
9In casa solo  

9 sconfitte

La striscia nera

15
le partite consecutive 
senza vittorie per il 
Napoli nella Capita-
le. Un vero e proprio 
incubo che è durato 
dal 1935 al 1956.

La Roma ha vinto 31 dei 68 confronti 
casalinghi contro il Napoli. Le vittorie 
partenopee, invece, sono appena 9.  
Un ruolino positivo che Rudi Garcia  
spera di migliorare

La doppietta di Edinson Cavani nel 
2011 ha regalato al Napoli l’ultima 
vittoria esterna in casa della Roma.




